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STORIA DELLA CITTÀ

EPIGRAFE DI ADAMO D'AROGNO
DEI SUOI FIGLI E NIPOTI

La mancanza dell'epigrafe fu so�o-
lineata da alcuni turis�, tanto che nel 
2000 è apparso naturale al Rotary 
Club Trento, per festeggiare i 50 anni 
dalla fondazione, realizzarne, in 
accordo con la Curia e la Soprinten-
denza, una fedele copia da collocare 
al posto dell'originale.

In considerazione del ca�vo stato di 
conservazione la pietra fu tolta dal 
muro della chiesa e quale importante 
documento storico restaurata ed 
inserita nel percorso esposi�vo del 
Museo Diocesano. 

Pochi dei numerosi visitatori italiani e 
stranieri, ma anche dei mol� tren�ni 
che per devozione frequentano il 
duomo, s'accorgono che nello spigolo 
sud-est dell'abside maggiore è collo-
cata una pietra con una lunga scri�a 
ritenuta epigrafe funeraria di Adamo 
d'Arogno, il costru�ore dell'edificio 
assieme ai suoi figli e nipo�. 

L'epigrafe è incisa su di blocco di 
pietra calcarea di colore bianco avo-
rio, con lievi venature verdi, delle di-
mensioni di cm 35,5 x104 e dello 
spessore di circa 10 cm. Distribuita su 
o�o righe, in le�ere capitali del-
l'altezza uniforme per riga oscillante 
tra i 28 e i 32 mm. mentre l'interlinea 
è di circa 10-16 mm. La forma dei 
cara�eri non perme�e una più 
precisa datazione dell'epigrafe che 
concordemente è ritenuta degli 
ul�mi anni del XIII secolo. La prima 
le�era A, di Anno Domini, sporge ri-
spe�o al rimanente testo e presenta a 

Il testo inizia con l'anno del Signore 
1212 ul�mo giorno di febbraio,e cita 
oltre al luogo di sepoltura di Adamo 
d'Arogno, la costruzione del duomo di 
Trento per inizia�va di Federico Van-
ga. È doveroso ricordare che già dal IV 
secolo esisteva sullo stesso luogo una 
chiesa molto più piccola, che più volte 

Il testo di non facile le�ura e con qual-
che imprecisione a causa del ca�vo 
stato di conservazione e la perdita di 
frammen�, recita: «An(n)o d(omi)ni 
M.C.C.XII . ul�ma . di(e . februarii) . 
presidente . venerabile Triden�no . 
e(pisco)po . Fed(eri)co . de . Vanga . et 
dispone(n)te . hui(us) . eccl(es)ie . 
op(us) . incepit . et . co(n)struxit . 
mag(iste)r . Adam . de . Arognio . 
Cumane . dioc(esis) . et  circuitu(m) . 
ip(s)e . sui . filii . inde . sui .apla�ci . 
cu(m) appe(n)  diciis . intrinsece . ac . 
extrinsece (.) is�us . eccl(e)sie . 
magisterio . fabricarunt . c(uius . e)t . 
su . e . pro(l)is . hic . subt(us) . sepul-
cru(m) . p(er)mane(n)t . orate . p(ro) . 
Eis". 

sinistra un ornamento a forma di fo-
glia, mentre le parole, in grande nu-
mero abbreviate, sono, secondo una 
comune usanza del tempo, divise da 
un punto. Sopra l'indicazione dell'an-
no, come in altre par�, è segnata la 
desinenza con una piccola "o".

Tenuto conto dei numerosi studi e 
rela�ve trascrizioni pubblicate, ed in 
modo par�colare delle preziose an-
notazioni del Bonelli del 1765, lo 
scri�o può essere riassunto in italiano 
nel seguente modo: "Anno 1212 pre-
sidente venerabile triden�no episco-
po Federico de Vanga et disponente 
huius ecclesia opus incepit et cou-
struxit magister Adam de Arognio 
cumane diocesis ipse, sui filii inde sui 
apla�ci cum appendiciis intrinsice et 
extrinsece is�us ecclesia magisterio 
fabricarunt". 

ristru�urata veniva ora inglobata in 
una nuova ad un livello di 2.50 più alta 
della precedente. Il vescovo Federico 
Vanga, di una nobile famiglia della 
Valle Venosta, è citato quale "presi-
dente" e non come principe o duca 
secondo la tradizione longobarda e 
carolingia. Ele�o vescovo nel 1207 è 
ricordato quale fautore della ristrut-
turazione del palazzo vescovile e del 
castelle�o e del così de�o Codice 
Wanghiano. Dal 1213 fu vicario 
imperiale per l'Italia, nel 1215 parte-
cipò al Concilio Lateranense e nel '18 
par� per la crociata e morì lo stesso 
anno ad Accon.

Il comacino maestro Adamo na�vo di 
Arogno, località situata su un pianoro 
della Val Mara, oggi Comune svizzero 
nel Canton Ticino del distre�o di 
Lugano ed un tempo parte della dio-
cesi di Como, è indicato quale artefice 
dell'inizio della costruzione e del 
tracciato della pianta, "circuitum", 
nelle ar�colazioni interne ed esterne 
"cum appendiciis intrinsece ac 
extrinsece", assieme ai figli e nipo� 
dei quali qui so�o il sepolcro rimane, 
anche se i diversi scavi realizza� nelle 
vicinanze dell'abside, non hanno 
evidenziato la presenza di tombe.

Il tracciato della pianta è stato nel 
corso dei secoli ripetutamente mo-
dificato, anche se l'estensione è 
rimasta la stessa, mentre l'indica-
zione del luogo di sepoltura è piu�o-
sto vaga. Con ogni probabilità la 
tomba si trovava nelle vicinanze della 
conclusa abside maggiore, in uno 
spazio libero dal can�ere. L'epigrafe è 
stata predisposta dai nipo�,  qualche 
tempo dopo la morte del nonno ma 
non collocata sullo spigolo sud-est 
dell'abside dove è stata traslata in un 
momento successivo, come chiara-
mente si può constatare dall'incasso 
pra�cato nel muro in corrispondenza 
di una pietra di maggiori dimensioni 

a cura di Roberto Codroico

già posta in opera molto tempo pri-
ma. Inoltre se l'epigrafe fosse stata 
scri�a contemporaneamente alla 
realizzazione della muratura non 
sarebbe stato necessario inserire una 
apposita pietra ma la si poteva inci-
dere dire�amente sul muro, come è 
stato fa�o per la poco lontana epi-
grafe sepolcrale dell'arcidiacono Bo-
nifacio Castelbarco.

La prima fase che coincide con la par-
te bassa dell'abside cos�tuita dal 
massiccio piede in cui si aprono le fi-
nestre strombate che danno luce alla 

L'iscrizione non aiuta a comprendere 
quanto è opera di Adamo d'Adamo e 
quanto dei figli e nipo�. Si può co-
munque ritenere che si tra�ò di tre 
dis�nte fasi costru�ve cara�erizzate 
da un maestro dalla forte personalità. 

cripta e così comel'abside minore 
sud-est.è senza dubbio da a�ribuire 
ad Adamo d'Arogno. La seconda fase 
capeggiata da una forte personalità 
ar�s�ca, forse maestro Zanibono 
d'Arogno, capace di straordinari 
effe� ar�s�ci contraddis�n� dal 
riu�lizzo di elemen� scultorei prove-
nien� da altri edifici. Probabilmente 
dalla so�ostante primi�va chiesa. 

Ora ogni scalpellino predisponeva i 
blocchi di pietra da porre in opera ai 
piedi della costruzione, ed era pagato 
con il sistema del co�mo cioè in rap-
porto al lavoro svolto, che segnava 
con un proprio marchio.  

La terza secondo alcune recen� osser-
vazioni in merito alla presenza solo in 
questa parte di simboli dei maestri 
scalpellini coincide con la parte alta 
dell'abside maggiore databile all'ul�-
ma decade del XIII secolo quando 
nell'organizzazione del can�ere su-
bentrò un diverso sistema retribu�vo, 
in sos�tuzione di quello patriarcale in 
uso in precedenza. 
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CHIEDO ALL’AVVOCATO a cura di Elisabetta Canteri

 SOVRAINDEBITAMENTO 
DI COSA SI TRATTA E COME SI PUÒ AFFRONTARE 

Nel 2012 vedeva la luce la Legge n. 03 
meglio nota come Legge "salva-
su ic id i"  una norma�va che s i 
proponeva di ges�re e definire, 
a�raverso l'accesso a determinate 
procedure, situazioni di grave e 
perdurante squilibrio economico – 
patrimoniale nelle quali una persona 
si veniva a trovare suo malgrado, con 
conseguenze anche dramma�che. 

Il sovraindebitamento riguarda – 
come dice la parola stessa – una situa-
zione sopraggiunta di squilibrio tra gli 
impegni economici assun� e la possi-
bilità concreta di farvi fronte per re-
gioni indipenden� dalla volontà del 
debitore; la situazione di crisi iniziata 
in sordina nel 2008 e poi esplicatasi in 
maniera sempre più evidente nel 
corso degli anni, fino ad esplodere ne-
gli anni recen� ed a�uali ha determi-
nato il mol�plicarsi di situazioni di 
incapienza economica anche in capo 
a priva�, famiglie, professionis� e – 
più in generale – in capo a tu� coloro 
che non hanno i requisi� previs� dalla 
legge per accedere alle procedure 
previste dalla Legge Fallimentare. 

La Legge n. 03/ 2012 è stata riscri�a 
e d  i m p l e m e n t a t a  a � r a v e r s o 
significa�vi interven� apporta� negli 
ul�mi due anni ed oggi prevede – tra 
l'altro – la possibilità che i compo-
nen� del medesimo nucleo familiare 
possano presentare un'unica doman-
da laddove il sovraindebitamento 
abbia avuto un'origine comune; ulte-
riore novità riguarda la falcidiabilità 
dei debi� IVA, aspe�o par�colar-
mente interessante che riporta ad 
una posizione di pari tra�amento i 
sogge� non fallibili ed i sogge� falli-
bili, mentre nella versione prece-
dente della norma�va i sogge� non 
fallibili potevano o�enere solo la 
dilazione del pagamento dell'IVA. 

Pe quanto concerne, inoltre, i debi� 
societari, va de�o che l'accordo di 
composizione della crisi (così come il 
decreto di apertura della liquidazione 
della società) produce i suoi effe� 
anche nei confron� dei soci illimita-
tamente responsabili. 

Di par�colare importanza, ancora, è 
la previsione che il debitore inca-
piente – se meritevole – possa acce-
dere all'esdebitazione e tale benefi-
cio può essere concesso una sola vol-
ta nella vita. 

I de�agli da approfondire sono mol� 
e non possono di certo essere affron-
ta� in questa sede meramente di-
vulga�va ed interlocutoria; ciò che si 
può dire – come riflessione di chiu-
sura – è che il quadro di grave e diffi-
coltà economica che sta coinvol-
gendo famiglie, professionis� e 

piccoli imprenditori deve fare riflet-
tere sulla circostanza che si creano 
delle situazioni di "insolvenza a 
catena" che portano solo ulteriori 
debi� e che non consentono di risol-
levarsi e ricominciare un nuovo capi-
tolo della propria vita, personale e 
lavora�va. 

Questa Legge non è la panacea di tu� 
i mali, ma le pronunce di vari Tribunali 
in materia a�estano che – ricorren-
done i presuppos� – esiste la possi-
bilità di ridurre ed in alcuni casi par-
�colari di falcidiare i propri debi�.
 

elisabe�a.canteri@gmail.com
infonorma�va.canteri@gmail.com

Ogni storia è unica e come tale va 
affrontata, anche quando si parla di 
debi�. 
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UN’IDEA DELLA CITTÀ

 BENTORNATO SETTEMBRE 
E BENTORNATI! DAL TEAM UNIDEA 

Dopo un'estate così intensa, tornare 
all'università può sembrare un 
cambiamento radicale, ma Unidea sa 
come rendere questo passaggio pia-
cevole. La ci�à riprende il suo ritmo 

Trascorrere l'estate in Tren�no è da 
sempre una scelta ge�onata dai 
giovani tren�ni perché regala sempre 
emozioni indimen�cabili. La regione 
offre una varietà incredibile di a�vità 
all'aperto, perfe�e per ricaricare le 
ba�erie prima dell'inizio delle lezioni. 
Le Dolomi�, con i loro paesaggi moz-
zafiato, hanno a�rato gli aman� del 
trekking, mentre i laghi di Garda, 
Caldonazzo e Levico hanno offerto 
momen� di relax e diver�mento. Non 
sono mancate le occasioni per esplo-
rare borghi pi�oreschi, gustare la 
cucina locale e partecipare a fes�val 
ed even� culturali che animano 
l'estate tren�na. 

Per chi ha scelto di dedicarsi agli 
sport, il Tren�no è stato un vero para-
diso: mountain bike, arrampicata, 
ra�ing e parapendio sono solo alcune 
delle a�vità che hanno riempito le 
giornate es�ve. Inoltre, per gli stu-
den� che hanno deciso di rimanere in 
ci�à, Trento ha offerto un calendario 
ricco di even�, dai concer� all'aperto, 
alle serate nei locali del centro, fino 
alle escursioni organizzate nei din-
torni. 

Con l'arrivo di se�embre, la ci�à di 
Trento si prepara a riaccogliere gli 
studen� universitari, pron� a tornare 
sui banchi dopo un'estate trascorsa 
tra le meraviglie del Tren�no. Il rien-
tro in ci�à segna l'inizio di un nuovo 
anno accademico, ricco di sfide, ma 
anche di opportunità e avventure. Per 
mol� studen�, se�embre rappre-
senta il momento perfe�o per riorga-
nizzarsi, ritrovare amici e iniziare con 
energia e determinazione. 

accademico e con esso tornano i ritmi 
della vita universitaria e non: lo studio 
in biblioteca, le pause caffè con i com-
pagni di corso, i mercoledì universi-
tari, le feste universitarie. Queste e 
molte altre a�vità vengono proposte 
e promosse sui social del gruppo 
Unidea, che cos�tuisce un grande 
aiuto di orientamento sia per i nuovi 
studen� che iniziano il primo anno sia 
per gli ormai veterani di questa 
università. 

Gli studen� che rientrano in ci�à 
ritrovano un ambiente accogliente e 
familiare, ma non mancano le novità. 
Mol� corsi sono sta� aggiorna�, con 
nuove materie e laboratori, mentre 
l'ateneo ha rinnovato alcuni spazi 
comuni e implementato nuove tecno-
logie per facilitare l'apprendimento. 
Inoltre, i nuovi iscri� portano con sé 
una ventata di freschezza e curiosità, 
contribuendo a creare un ambiente 
s�molante e dinamico. 

Il ritorno in ci�à è anche l'occasione 
per fare un bilancio e pianificare l'an-
no accademico. Mol� studen� appro-
fi�ano di questo periodo per orga-
nizzare al meglio il proprio tempo, 
stabilendo obie�vi personali e acca-

Per chi ha bisogno di un po' di sup-
porto, Unidea con i suoi canali Insta-
gram e Telegram perme�e di creare 
interazioni e connessioni tra i ragazzi 
dell'Università di Trento e non, per 
aiutare gli studen� a iniziare l'anno 
con il piede giusto e per vivere espe-
rienze che porteranno sempre nel 
cuore. 

del team di @unidea_tn 

demici. Le giornate ancora mi� di 
se�embre perme�ono di godere 
delle ul�me uscite all'aperto, magari 
per un picnic al Parco delle Albere o 
una passeggiata lungo il fiume Adige, 
prima di immergersi completamente 
nello studio. 

Quindi, mentre le aule tornano a 
riempirsi e i campus riprendono vita, 
c'è una nuova avventura che aspe�a 
gli studen�. Che sia il primo anno o 
l'ul�mo, ogni se�embre a Trento 
porta con sé la promessa di un 
percorso di scoperta, apprendimento 
e crescita, che va oltre le lezioni e gli 
esami. Unidea vi dà quindi il  benve-
nuto a un nuovo anno accademico: 
che sia all'altezza delle aspe�a�ve, 
pieno di successi e, perché no, di 
qualche nuova avventura tren�na. 

Di Ludovico Marchesin 
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RACCONTI QUOTIDIANI

AL TRENTODOC FESTIVAL 
INSIEME A GIULIO FERRARI 
INTERVISTA IMMAGINARIA AD UNO DEI PIONIERI 
DELL'ENOLOGIA E DELLA VITICOLTURA 

Il TRENTODOC Fes�val, che si svol-
gerà a Trento dal 20 al 22 se�embre, 
è un evento che celebra le bollicine di 
montagna, un'eccellenza tren�na 
conosciuta e apprezzata a livello 
internazionale. 

Ma immaginate di poter partecipare 
a questo Fes�val in compagnia di uno 
dei pionieri dell'enologia e della 
vi�coltura in Tren�no: Giulio Ferrari. 
Nato a Trento nel 1879, Ferrari è stato 
il fondatore della celebre casa 
spuman�s�ca Ferrari Trento, nonché 
una figura chiave nello sviluppo della 
produzione di spuman� metodo clas-
sico in Italia. Grazie alla sua lungimi-
ranza, la vi�coltura tren�na ha fa�o 
passi da gigante, ponendo le basi per 
la qualità e il successo dei vini della 
regione. In questa intervista immagi-
naria, ci troviamo sedu� accanto a 
Giulio Ferrari in uno dei sugges�vi 
spazi del Fes�val, circonda� dal-
l'atmosfera festosa e dal profumo dei 
calici che pervade l'aria. 

Tra degustazioni, conferenze, incontri 
con produ�ori e sommelier, il Fes�val 
è un'occasione imperdibile per sco-
prire e apprezzare i vini spuman� del-
la regione, prodo� con metodo clas-
sico, che incarnano l'essenza del 
territorio tren�no. 

«È un'emozione unica, lo amme�o. Ai 
miei tempi il lavoro nelle vigne era 
spesso considerato solo come una 
parte della dura quo�dianità, ma io 
ho sempre visto in esso una possibili-
tà di espressione culturale e territo-
riale. Vedere come oggi il TRENTO-
DOC rappresen� una delle eccellenze 
del Tren�no, e come sia celebrato in 
un evento così importante, mi riem-
pie di orgoglio. Il vino è un legame tra 
passato e presente, e io sono lieto di 
aver potuto contribuire a questa 
storia.» 

Signor Ferrari, è un grande onore 
averla qui con noi al TRENTODOC 
Fes�val. Come si sente nel vedere 
quanto lontano è arrivato il vino 
della sua terra? 

«Il metodo classico è un esempio per-
fe�o di come tradizione e innova-
zione possano coesistere. Questo 
metodo richiede pazienza, precisione 
e un profondo rispe�o per il tempo. 
Sono qualità che rifle�ono lo spirito 
del nostro territorio. Non avrei im-
maginato che saremmo arriva� a tali 
livelli di eccellenza, ma sono felice di 
vedere come i vi�coltori tren�ni 
abbiano saputo fare tesoro delle 
conoscenze trasmesse e abbiano, al 
contempo, aperto la strada a nuove 
tecniche.» 

Lei è stato un auten�co pioniere 
nello sviluppo delle tecniche di 
col�vazione. Cosa ne pensa del 
metodo classico u�lizzato oggi per 
produrre il TRENTODOC? 

a cura di Enzo Passaro

Nel suo lavoro ha sempre dato im-
portanza alla qualità e all'innovazio-
ne. Come pensa che ques� valori 
siano sta� mantenu� nel corso degli 
anni? 

«La qualità e l'innovazione sono 
sempre state al centro della mia 
visione della vi�coltura. Oggi queste 
stesse qualità sono diventate il 
marchio di fabbrica del TRENTODOC. 
È meraviglioso vedere come i vi�-
coltori di oggi abbiano mantenuto 
questo impegno, investendo nella 
ricerca, nella sostenibilità e nella 
sperimentazione di nuove tecniche. 
Non bisogna mai dimen�care che 
dietro ogni bo�glia di vino c'è un 
territorio da rispe�are e un sapere da 
tramandare. Questo Fes�val è la 
prova vivente che ques� valori sono 
ancora vivi e prosperano.» 

Il Fes�val è anche un'occasione per 
avvicinare il pubblico alla cultura del 
vino e alla storia della regione. 
Quanto è importante, secondo lei, 
educare il pubblico su ques� temi?

«Il legame tra vino e territorio è 
indissolubile. Ogni vino porta con sé 
le cara�eris�che uniche del suolo, del 
clima e delle mani che lo hanno 
prodo�o. Il TRENTODOC, in par�-

«Educare il pubblico è essenziale. Il 
vino non è solo una bevanda, è una 
forma d'arte, un pezzo di storia liqui-
da che porta con sé le cara�eris�che 
del territorio, delle persone che lo 
producono e delle tradizioni che li 
guidano. Il TRENTODOC Fes�val è 
un'occasione perfe�a per far cono-
scere al pubblico questa cultura, per 
spiegare loro che dietro ogni bicchie-
re c'è un mondo da scoprire. Spero 
che i visitatori, in par�colare quelli più 
giovani, possano uscire da qui non 
solo con una maggiore conoscenza 
del vino, ma anche con un profondo 
rispe�o per ciò che rappresenta.» 

Il Fes�val, con le sue numerose 
inizia�ve, mira anche a promuovere 
il territorio e la sua iden�tà. Quanto 
è rilevante questo legame tra vino e 
territorio? 

La ringraziamo per questa piacevole 
conversazione, signor Ferrari. È stato 
un privilegio poter discutere con lei 
di vino, tradizione e futuro in un 
contesto così sugges�vo. 

colare, incarna l'anima delle monta-
gne tren�ne, la freschezza dell'aria, la 
purezza delle acque. Promuovere il 
territorio a�raverso il vino è una delle 
forme più auten�che di comunica-
zione culturale. Chi assapora un 
bicchiere di TRENTODOC non sta solo 
gustando un eccellente spumante, 
ma sta anche toccando con mano la 
storia, le tradizioni e il cara�ere del 
Tren�no.» 

«Mi aspe�o che con�nui a crescere, 
mantenendo sempre alta la qualità. Il 
futuro della vi�coltura tren�na è 
nelle mani delle nuove generazioni, 
che hanno la possibilità di innovare 
senza perdere di vista le radici. Mi 
piacerebbe vedere un sempre mag-
giore impegno verso la sostenibilità, 
per garan�re che il nostro territorio 
possa con�nuare a produrre vini 
straordinari per mol� secoli a venire. 
E, naturalmente, mi auguro che il 
TRENTODOC diven� sempre più 
riconosciuto e apprezzato in tu�o il 
mondo.» 

«Grazie a voi per l'invito. È stato un 
piacere vedere come la mia passione 
con�nui a vivere a�raverso le nuove 
generazioni. Prosit!» 

Infine, cosa si aspe�a dal futuro del 
TRENTODOC e della vi�coltura 
tren�na? 
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livelli di eccellenza, ma sono felice di 
vedere come i vi�coltori tren�ni 
abbiano saputo fare tesoro delle 
conoscenze trasmesse e abbiano, al 
contempo, aperto la strada a nuove 
tecniche.» 

Lei è stato un auten�co pioniere 
nello sviluppo delle tecniche di 
col�vazione. Cosa ne pensa del 
metodo classico u�lizzato oggi per 
produrre il TRENTODOC? 

a cura di Enzo Passaro

Nel suo lavoro ha sempre dato im-
portanza alla qualità e all'innovazio-
ne. Come pensa che ques� valori 
siano sta� mantenu� nel corso degli 
anni? 

«La qualità e l'innovazione sono 
sempre state al centro della mia 
visione della vi�coltura. Oggi queste 
stesse qualità sono diventate il 
marchio di fabbrica del TRENTODOC. 
È meraviglioso vedere come i vi�-
coltori di oggi abbiano mantenuto 
questo impegno, investendo nella 
ricerca, nella sostenibilità e nella 
sperimentazione di nuove tecniche. 
Non bisogna mai dimen�care che 
dietro ogni bo�glia di vino c'è un 
territorio da rispe�are e un sapere da 
tramandare. Questo Fes�val è la 
prova vivente che ques� valori sono 
ancora vivi e prosperano.» 

Il Fes�val è anche un'occasione per 
avvicinare il pubblico alla cultura del 
vino e alla storia della regione. 
Quanto è importante, secondo lei, 
educare il pubblico su ques� temi?

«Il legame tra vino e territorio è 
indissolubile. Ogni vino porta con sé 
le cara�eris�che uniche del suolo, del 
clima e delle mani che lo hanno 
prodo�o. Il TRENTODOC, in par�-

«Educare il pubblico è essenziale. Il 
vino non è solo una bevanda, è una 
forma d'arte, un pezzo di storia liqui-
da che porta con sé le cara�eris�che 
del territorio, delle persone che lo 
producono e delle tradizioni che li 
guidano. Il TRENTODOC Fes�val è 
un'occasione perfe�a per far cono-
scere al pubblico questa cultura, per 
spiegare loro che dietro ogni bicchie-
re c'è un mondo da scoprire. Spero 
che i visitatori, in par�colare quelli più 
giovani, possano uscire da qui non 
solo con una maggiore conoscenza 
del vino, ma anche con un profondo 
rispe�o per ciò che rappresenta.» 

Il Fes�val, con le sue numerose 
inizia�ve, mira anche a promuovere 
il territorio e la sua iden�tà. Quanto 
è rilevante questo legame tra vino e 
territorio? 

La ringraziamo per questa piacevole 
conversazione, signor Ferrari. È stato 
un privilegio poter discutere con lei 
di vino, tradizione e futuro in un 
contesto così sugges�vo. 

colare, incarna l'anima delle monta-
gne tren�ne, la freschezza dell'aria, la 
purezza delle acque. Promuovere il 
territorio a�raverso il vino è una delle 
forme più auten�che di comunica-
zione culturale. Chi assapora un 
bicchiere di TRENTODOC non sta solo 
gustando un eccellente spumante, 
ma sta anche toccando con mano la 
storia, le tradizioni e il cara�ere del 
Tren�no.» 

«Mi aspe�o che con�nui a crescere, 
mantenendo sempre alta la qualità. Il 
futuro della vi�coltura tren�na è 
nelle mani delle nuove generazioni, 
che hanno la possibilità di innovare 
senza perdere di vista le radici. Mi 
piacerebbe vedere un sempre mag-
giore impegno verso la sostenibilità, 
per garan�re che il nostro territorio 
possa con�nuare a produrre vini 
straordinari per mol� secoli a venire. 
E, naturalmente, mi auguro che il 
TRENTODOC diven� sempre più 
riconosciuto e apprezzato in tu�o il 
mondo.» 

«Grazie a voi per l'invito. È stato un 
piacere vedere come la mia passione 
con�nui a vivere a�raverso le nuove 
generazioni. Prosit!» 

Infine, cosa si aspe�a dal futuro del 
TRENTODOC e della vi�coltura 
tren�na? 
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19 e 31 OTTOBRE - AUDITORIUM S. CHIARA

IL TRENTINO OMAGGIA NAPOLI

SHREK E ALADIN 

STORIA DELLA CANZONE NAPOLETANA

MUSICAL 

Due culture, un'unica passione: la 
musica. È questa la frase che meglio di 
tu�e inquadra il proge�o "Il Tren�no 
Omaggia Napoli. Storia della Canzo-
ne Napoletana" che unisce musicis� e 
cantan� tren�ni ad altri che arrivano 
dalla Campania. Un omaggio al fol-
klore partenopeo nelle rappresenta-
zioni canore e teatrali, da una comu-
nità come il tren�no, sempre aperta 
alle comunicazioni e alle culture 
ideato, scri�o, dire�o e interpretato 

È quello di sabato 19 o�obre al-
l'Auditorium S. Chiara il primo ap-
puntamento nel segno dei musical 
propos� da Fiabamusic. Torna in 
scena "Shrek"con la regia di Graziano 
Galatone, performer di punta del 
fortuna�ssimo Notre Dame de Paris 
di Riccardo Cocciante. Imponen� sce-
nografie fisiche e digitali per portare 
lo spe�atore nelle meravigliose am-
bientazioni del mondo di Shrek: la 
celebre palude, la ci�à di Duloc, il ca-
stello della Dragona, la Torre della 
Principessa Fiona e molto altro. Sce-
nografie rese più spe�acolari dagli 
effe� speciali Olografici e dalla pre-
senza della celebre Dragona di 7 metri 

da Umberto Annunziato. Uno spe�a-
colo, fra musica e teatro, che è cre-
sciuto anno dopo anno e che verrà 
proposto venerdì 4 o�obre, alle 
20.30, al Teatro di Villazzano. Il pro-
ge�o è nato anche per unire realtà 
culturali e generazionali, apparente-
mente distan�, legate dallo stesso 
amore per l'arte. Sul palco questa col-
laborazione ar�s�ca si concre�zza 
me�endo insieme le voci dei cantan� 
campani, il Maestro Umberto Annun-
ziato e sua figlia Sharon, di musicis� 
tren�ni, il Maestro Enzo Daldoss e il 
Maestro Luciano Corradini, e di altri 
ar�s�, uni� a formare un unico e ar-
monico gruppo musicale: la Compa-
gnia Ideamusica. Come racconta 
proprio Umberto Annunziato. "Gra-
zie al grande contributo di numerosi 
ar�s� nazionali e internazionali come 
Salvatore Di Giacomo, Ernesto Di Ca-
pua, E. A. Mario, Eduardo Scarpe�a e 
i fratelli De Filippo, solo per citarne 
alcuni, nel corso dei secoli si è diffusa 

(la più grande al mondo mai realizza-
ta). Un cast d'eccellenza e coreografie 
mozzafiato faranno rivivere in prima 
persona le avventure tanto amate sul 
grande schermo, una favola contem-
poranea amata da grandi e piccoli. 
Sempre all'Auditorium, ma giovedì 
31 o�obre alle 21, in scena "Aladin" il 
musical firmato da Stefano d'Orazio e 
proposto dalla Compagnia dell'Ora 
con le musiche dei Pooh: Camillo Fac-
chine�, Donato Ba�aglia, Bruno Can-
zian, Tra i palazzi e i vicoli dell'an�ca 
Bagdad sono des�nate ad intrecciarsi 
le vite di due persone molto diverse 
tra loro. Da una parte l'unica erede al 
trono, la giovane e ribelle principessa 

Biglie�: Promoevent in via del Suf-
fragio 10 a Trento.

in tu�o il mondo la sonorità del capo-
luogo campano. Oggi le canzoni, il 
teatro e le danze nate in questa ci�à 
riscuotono consensi e applausi in ogni 
parte del pianeta". La rappresenta-
zione è un omaggio a questo mondo: 
un susseguirsi di canzoni, brani tea-
trali, gag comiche e aneddo� storici 
scel� tra cen�naia di successi na-
poletani di tu�e le epoche, dal XII sec. 
ad oggi. Ogni esecuzione, musicale o 
teatrale, è preceduta da una breve 
introduzione, che va a spiegare la 
nascita e il contesto storico oppure 
l'evento che ha ispirato il brano. 
Insomma due ore di puro diver�-
mento e arricchimento culturale, 
coinvolgendo in prima persona tu� i 
presen� nel canto e nelle sonorità 
partenopee. 

Jasmine, costre�a a maritarsi senza 
amore per dare con�nuità al Sul-
tanato; dall'altra il giovane Aladin, 
astuto ladruncolo dal cuore d'oro e 
"dall'anima pura", perennemente 
braccato dalla legge. Il loro primo in-
contro è un vero colpo di fulmine. Un 
idillio però subito spezzato dal mal-
vagio Gran Visir, pronto ad intromet-
tersi ed ingannare entrambi per la sua 
sete di potere. Una storia di amore e 
di amicizia, di ribellione e di gius�zia, 
in una cornice fiabesca arricchita da 
un pizzico di magia, dove i sogni più 
profondi possono diventare realtà. 
Biglie�: Promoevent in via del Suf-
fragio a Trento. 

a cura di Fabio De Santi

14 NOVEMBRE - TEATRO SANBAPÒLIS

18 GENNAIO - AUDITORIUM S. CHIARA

DISCOVERLAND 

ESPERIENZE DM 

CON NICCOLÒ FABI

Dopo la Rappresentante di Lista, che 
aprirà proprio a Trento il suo tour 
autunnale il 4 novembre, un altro 
appuntamento musicale dal Centro S. 
Chiara e Fiabamusic in collaborazione 
con l'Opera Universitaria di Trento 
segnerà lo spazio del Sanbàpolis con il 
live di giovedì 14 nel segno di Disco-
verland. Una sigla dietro la quale si 
trova il duo formato da Pier Cortese e 
Roberto Angelini che ha annunciato 

Dopo una prima stagione esaltante 
che ha visto Esperienze D. M. in 46 
teatri con tu� sold out, tornano i tre 
ragazzacci terribili con una seconda 
stagione completamente nuova, 
nuove esperienze e storie con la 
stessa coinvolgente energia. Unica 
cosa a non cambiare il tema, storie di 
sesso con un finale non proprio a lieto 
fine. L'appuntamento con ESPERIEN-
ZE DM - La Seconda Stagione è quello 
del 18 gennaio all'Auditorium S. 
Chiara in un evento organizzato da 
Fiabamusic in collaborazione con il 
Centro S.Chiara. Simone Paciello, 
Riccardo Dose e Daniel D'adde�a 
tornano nei teatri, dopo aver conqui-

l'uscita del suo terzo disco, prevista 
per il prossimo 20 se�embre, e un 
tour di presentazione che toccherà 
tu�a l'Italia. Per la prima volta il duo 
pubblicherà un concept album intera-
mente di inedi�, accompagnato da 
una serie di concer� tra teatri e club, 
con la partecipazione di Niccolò Fabi. 
Discoverland è un proge�o musicale 
nato nel 2011 dagli incontri musico-
amicali tra Pier Cortese e Roberto 
Angelini, entrambi strumen�s�, pro-
du�ori e cantautori con all'a�vo di-
versi dischi e collaborazioni. L'idea è 
quella di reinterpretare in modo in-
nova�vo brani italiani e internazionali 
che hanno segnato la storia della mu-
sica, in un mix di voci, chitarra, steel 
guitar ed ele�ronica dalle trame e dai 
colori inaspe�a�. Nascono due di-
schi: "Discoverland" (2012), che uni-
sce fantasia, ricerca e paradosso, in 
un amalgama sugges�vo e surreale, 
evocando connessioni come quella 
tra Bjork e I Kings of Convenience o 

stato il premio come spe�acolo 
rivelazione della scorsa stagione 
teatrale. La seconda stagione riporte-
rà il medesimo schema narra�vo della 
prima edizione ma con storie comple-
tamente inedite, nuove esperienze e 
sorprese inaspe�ate. Come è stato 
scri�o la cara�eris�ca dis�n�va dei 
loro show è l'improvvisazione che 
confer isce  ad ogni  spe�acolo 
un'atmosfera unica e ricca di sorpre-
se. Loro si lasciano guidare dall'ispira-
zione del momento e da una forte e 
sinergia creando uno show coinvol-
gente e sorprendente. Come hanno 
raccontato: "Sul web viviamo di 
improvvisazione e a teatro questa 

Ben Harper e Fabrizio De  Andrè, e 
"Drugstore" (2016), dove le canzoni 
vengono completamente trasforma-
te con un approccio ele�ro-bucolico, 
portando l'ascoltatore in un "ranch 
psichedelico", una terra di scoperta 
dove esplorazione e sperimentazio-
ne sono al centro del processo crea-
�vo. Dopo tan�ssimi concer� in giro 
per l'Italia e un lungo periodo di pau-
sa, nasce l'urgenza di confrontarsi con 
nuovi territori. Questa volta oltre alla 
ricerca sonora c'è la necessità di un 
racconto originale: una riflessione 
che culminerà con la pubblicazione di 
un concept album di inedi�. 

 

Biglie�: Promoevent in via del Suf-
fragio a Trento. 

genuinità trapela. Se fosse troppo 
archite�ato sul web non funzionereb-
be. È una cosa bellissima perché lavo-
rando con i social hai a che fare quo�-
dianamente con i numeri, quindi non 
riesci a dare un volto alle persone che 
� seguono e, sopra�u�o dopo un 
periodo di chiusura come quello della 
pandemia, andare a teatro e vederli 
pieni zeppi di giovani è una cosa bella 
da vedere e raccontare". 
Biglie�: Promoevent in via del Suf-
fragio 10 a Trento. 

AWED, DOSE, DADDA
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Due culture, un'unica passione: la 
musica. È questa la frase che meglio di 
tu�e inquadra il proge�o "Il Tren�no 
Omaggia Napoli. Storia della Canzo-
ne Napoletana" che unisce musicis� e 
cantan� tren�ni ad altri che arrivano 
dalla Campania. Un omaggio al fol-
klore partenopeo nelle rappresenta-
zioni canore e teatrali, da una comu-
nità come il tren�no, sempre aperta 
alle comunicazioni e alle culture 
ideato, scri�o, dire�o e interpretato 

È quello di sabato 19 o�obre al-
l'Auditorium S. Chiara il primo ap-
puntamento nel segno dei musical 
propos� da Fiabamusic. Torna in 
scena "Shrek"con la regia di Graziano 
Galatone, performer di punta del 
fortuna�ssimo Notre Dame de Paris 
di Riccardo Cocciante. Imponen� sce-
nografie fisiche e digitali per portare 
lo spe�atore nelle meravigliose am-
bientazioni del mondo di Shrek: la 
celebre palude, la ci�à di Duloc, il ca-
stello della Dragona, la Torre della 
Principessa Fiona e molto altro. Sce-
nografie rese più spe�acolari dagli 
effe� speciali Olografici e dalla pre-
senza della celebre Dragona di 7 metri 

da Umberto Annunziato. Uno spe�a-
colo, fra musica e teatro, che è cre-
sciuto anno dopo anno e che verrà 
proposto venerdì 4 o�obre, alle 
20.30, al Teatro di Villazzano. Il pro-
ge�o è nato anche per unire realtà 
culturali e generazionali, apparente-
mente distan�, legate dallo stesso 
amore per l'arte. Sul palco questa col-
laborazione ar�s�ca si concre�zza 
me�endo insieme le voci dei cantan� 
campani, il Maestro Umberto Annun-
ziato e sua figlia Sharon, di musicis� 
tren�ni, il Maestro Enzo Daldoss e il 
Maestro Luciano Corradini, e di altri 
ar�s�, uni� a formare un unico e ar-
monico gruppo musicale: la Compa-
gnia Ideamusica. Come racconta 
proprio Umberto Annunziato. "Gra-
zie al grande contributo di numerosi 
ar�s� nazionali e internazionali come 
Salvatore Di Giacomo, Ernesto Di Ca-
pua, E. A. Mario, Eduardo Scarpe�a e 
i fratelli De Filippo, solo per citarne 
alcuni, nel corso dei secoli si è diffusa 

(la più grande al mondo mai realizza-
ta). Un cast d'eccellenza e coreografie 
mozzafiato faranno rivivere in prima 
persona le avventure tanto amate sul 
grande schermo, una favola contem-
poranea amata da grandi e piccoli. 
Sempre all'Auditorium, ma giovedì 
31 o�obre alle 21, in scena "Aladin" il 
musical firmato da Stefano d'Orazio e 
proposto dalla Compagnia dell'Ora 
con le musiche dei Pooh: Camillo Fac-
chine�, Donato Ba�aglia, Bruno Can-
zian, Tra i palazzi e i vicoli dell'an�ca 
Bagdad sono des�nate ad intrecciarsi 
le vite di due persone molto diverse 
tra loro. Da una parte l'unica erede al 
trono, la giovane e ribelle principessa 

Biglie�: Promoevent in via del Suf-
fragio 10 a Trento.

in tu�o il mondo la sonorità del capo-
luogo campano. Oggi le canzoni, il 
teatro e le danze nate in questa ci�à 
riscuotono consensi e applausi in ogni 
parte del pianeta". La rappresenta-
zione è un omaggio a questo mondo: 
un susseguirsi di canzoni, brani tea-
trali, gag comiche e aneddo� storici 
scel� tra cen�naia di successi na-
poletani di tu�e le epoche, dal XII sec. 
ad oggi. Ogni esecuzione, musicale o 
teatrale, è preceduta da una breve 
introduzione, che va a spiegare la 
nascita e il contesto storico oppure 
l'evento che ha ispirato il brano. 
Insomma due ore di puro diver�-
mento e arricchimento culturale, 
coinvolgendo in prima persona tu� i 
presen� nel canto e nelle sonorità 
partenopee. 

Jasmine, costre�a a maritarsi senza 
amore per dare con�nuità al Sul-
tanato; dall'altra il giovane Aladin, 
astuto ladruncolo dal cuore d'oro e 
"dall'anima pura", perennemente 
braccato dalla legge. Il loro primo in-
contro è un vero colpo di fulmine. Un 
idillio però subito spezzato dal mal-
vagio Gran Visir, pronto ad intromet-
tersi ed ingannare entrambi per la sua 
sete di potere. Una storia di amore e 
di amicizia, di ribellione e di gius�zia, 
in una cornice fiabesca arricchita da 
un pizzico di magia, dove i sogni più 
profondi possono diventare realtà. 
Biglie�: Promoevent in via del Suf-
fragio a Trento. 
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autunnale il 4 novembre, un altro 
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Chiara e Fiabamusic in collaborazione 
con l'Opera Universitaria di Trento 
segnerà lo spazio del Sanbàpolis con il 
live di giovedì 14 nel segno di Disco-
verland. Una sigla dietro la quale si 
trova il duo formato da Pier Cortese e 
Roberto Angelini che ha annunciato 

Dopo una prima stagione esaltante 
che ha visto Esperienze D. M. in 46 
teatri con tu� sold out, tornano i tre 
ragazzacci terribili con una seconda 
stagione completamente nuova, 
nuove esperienze e storie con la 
stessa coinvolgente energia. Unica 
cosa a non cambiare il tema, storie di 
sesso con un finale non proprio a lieto 
fine. L'appuntamento con ESPERIEN-
ZE DM - La Seconda Stagione è quello 
del 18 gennaio all'Auditorium S. 
Chiara in un evento organizzato da 
Fiabamusic in collaborazione con il 
Centro S.Chiara. Simone Paciello, 
Riccardo Dose e Daniel D'adde�a 
tornano nei teatri, dopo aver conqui-

l'uscita del suo terzo disco, prevista 
per il prossimo 20 se�embre, e un 
tour di presentazione che toccherà 
tu�a l'Italia. Per la prima volta il duo 
pubblicherà un concept album intera-
mente di inedi�, accompagnato da 
una serie di concer� tra teatri e club, 
con la partecipazione di Niccolò Fabi. 
Discoverland è un proge�o musicale 
nato nel 2011 dagli incontri musico-
amicali tra Pier Cortese e Roberto 
Angelini, entrambi strumen�s�, pro-
du�ori e cantautori con all'a�vo di-
versi dischi e collaborazioni. L'idea è 
quella di reinterpretare in modo in-
nova�vo brani italiani e internazionali 
che hanno segnato la storia della mu-
sica, in un mix di voci, chitarra, steel 
guitar ed ele�ronica dalle trame e dai 
colori inaspe�a�. Nascono due di-
schi: "Discoverland" (2012), che uni-
sce fantasia, ricerca e paradosso, in 
un amalgama sugges�vo e surreale, 
evocando connessioni come quella 
tra Bjork e I Kings of Convenience o 

stato il premio come spe�acolo 
rivelazione della scorsa stagione 
teatrale. La seconda stagione riporte-
rà il medesimo schema narra�vo della 
prima edizione ma con storie comple-
tamente inedite, nuove esperienze e 
sorprese inaspe�ate. Come è stato 
scri�o la cara�eris�ca dis�n�va dei 
loro show è l'improvvisazione che 
confer isce  ad ogni  spe�acolo 
un'atmosfera unica e ricca di sorpre-
se. Loro si lasciano guidare dall'ispira-
zione del momento e da una forte e 
sinergia creando uno show coinvol-
gente e sorprendente. Come hanno 
raccontato: "Sul web viviamo di 
improvvisazione e a teatro questa 

Ben Harper e Fabrizio De  Andrè, e 
"Drugstore" (2016), dove le canzoni 
vengono completamente trasforma-
te con un approccio ele�ro-bucolico, 
portando l'ascoltatore in un "ranch 
psichedelico", una terra di scoperta 
dove esplorazione e sperimentazio-
ne sono al centro del processo crea-
�vo. Dopo tan�ssimi concer� in giro 
per l'Italia e un lungo periodo di pau-
sa, nasce l'urgenza di confrontarsi con 
nuovi territori. Questa volta oltre alla 
ricerca sonora c'è la necessità di un 
racconto originale: una riflessione 
che culminerà con la pubblicazione di 
un concept album di inedi�. 
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genuinità trapela. Se fosse troppo 
archite�ato sul web non funzionereb-
be. È una cosa bellissima perché lavo-
rando con i social hai a che fare quo�-
dianamente con i numeri, quindi non 
riesci a dare un volto alle persone che 
� seguono e, sopra�u�o dopo un 
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pieni zeppi di giovani è una cosa bella 
da vedere e raccontare". 
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CURIOSITA’ SULLA MOSTRA

1) L’acquerello di Albrecht Dürer, Il Castello del Buoncon -

siglio, proveniente dal British Museum di Londra viene 

esposto per la prima volta in Italia. Dopo oltre 500 anni 
torna dunque nel luogo che lo ha visto nascere! Prima 
di entrare nelle collezioni del British Museum era nella 

collezione del famoso pittore settecentesco Sir Thomas 

Lawrence. Nel celebre acquerello non viene raffigurato 

il Magno Palazzo perchè venne edificato dopo il 1528 
per cui una trentina d’anni dopo il passaggio di Dürer 
a Trento.

2) Il Castello del Buonconsiglio affascinò molto Albrecht 

Dürer tanto che il pittore di Norimberga immortalò il ca -
stello in altri quattro lavori, oltre all’acquerello del Briti-
sh Museum e la Veduta di Trento conservata a Brema, 

anche nel bulino con Sant’Antonio Abate e nel disegno 
Pupila Augusta conservato nelle collezioni Windsor.

3) L’opera in mostra con il più alto valore assicurativo è il 
dipinto  Gesù tra i dottori  proveniente dal Museo Thys-
sen-Bornemisza di Madrid.  

4) L’imperatore Massimiliano, che si si fece proclamare 

Imperatore nel Duomo di Trento il 4 febbraio del 1508 
(Choronatio Caesaris), era solito risiedere e dormire in 
Castelvecchio.

5) Nella magnifica Adorazione dei magi di Albrecht 
Dürer, proveniente dalla Galleria degli Uffizi,  è raffigura -

ta la rocca con il castello di Arco, nella parte alta a destra.    

ORARI 
Aperto tutti i giorni tranne il lunedì  

con orario continuato 10.00 – 18.00  

Ultimo ingresso al Museo mezz’ora prima della chiusura 

Castello del Buonconsiglio

FINO AL 13 OTTOBRE

VIVI TRENTO INFORMA eventi a cura della Redazione

Euro 5,00 a testa 

Euro 10,00 a testa 

Quota di partecipazione Burraco e castagnata: 

Quota di partecipazione solo castagnata: 

VENERDÌ 13 SETTEMBRE

DAI 3 ANNI Partecipazione gratuita 

SABATO 5 E DOMENICA 6 OTTOBRE 

TÖRGGELEN DEL MONTE BONDONE 

DOMENICA 13 OTTOBRE 

Aerat Candriai

GIRO DELLE QUATTRO MALGHE 

Ore 17:00 

STORIE PER ORECCHIE CURIOSE, 

Partenza e arrivo Malga Brigolina 

Malgone Candriai 

Dalle ore 10:00 alle ore 23:00 

DOMENICA 22 SETTEMBRE 

Due giorni di gastronomia, castagne, musica 

Ore 14:30 

e intrattenimento, anche per bambini 

Malga Brigolina, Malghet, Malga di Vigo, Malga 

Mezavia 

TORNEO DI BURRACO E CASTAGNATA 
Iscrizioni entro mercoledì 9 ottobre 

c/o ALDA 334.6147931 

Terrazza delle Stelle Viote 

Info: segreteria@prolocomontebondone.it 

e su www.prolocomontebondone.it 

PER BAMBINI 

Monte Bondone | Trento

EVENTI e APPUNTAMENTI MOSTRE

PRO LOCO MONTE BONDONE

MUSICA

SABATO 14 SETTEMBRE | ORE 16

Parco del Castello di Terlago (Vallelaghi) 

ORE 17.30

Associazione Culturale Trentino Storia e Territorio 

Coro Paganella di Terlago - Vallelaghi (M° Vadagnini)

Coro Cima D'Ambiez di S.Lorenzo Dorsino (M° Carli)

Coro La Chiusa di Volargne (M° Giaretta)

Vista guidata del giardino del castello di Terlago 

e a seguire momento conviviale 

 CANTARE IL TRAMONTO AL CASTELLO

 I CASTELLI DELLA LUNA 

 ITINERARI MUSICALI IN VIAGGIO  

Parco Castello di Terlago

DOMENICA 15 SETTEMBRE | ORE 18.30 

TRENTO   ARZIGNANO 

DOMENICA 22 SETTEBRE | ORE 18.30 

TRENTO   CALDIERO TERME 

DOMENICA 29 SETTEMBRE | ORE 12.30 

TRENTO   TRIESTINA  

DOLOMITI ENERGIA  SOPOT (EUROCUP) 

MERCOLEDÌ 2 OTTOBRE | ORE 20.00 

DOMENICA 6 OTTOBRE | ORE 18.15 

DOLOMITI ENERGIA  VENEZIA 

MERCOLEDÌ 9 OTTOBRE | ORE 20.00

DOLOMITI ENERGIA  VARESE 

DOLOMITI ENERGIA PODGORICA (EUROCUP)

DOMENICA 13 OTTOBRE | ORE 18.15 

 

TRENTINO VOLLEY  TARANTO 

DOMENICA 6 OTTOBRE – ORE 18.00

DOMENICA 13 OTTOBRE | ORE 15.30 

RUGBY TRENTO  CUS PADOVA

Se anche tu vuoi DIVENTARE VOLONTARIO e desideri 
far parte della nostro staff condividendo questa bella 
esperienza puoi iscriverti, indicando le due disponibilità, 
compilando il modulo che trovi sul sito:

Domenica 6 ottobre 2024 si svolgerà la 13 ma edizione 
della "TRENTO HALF MARATHON", gara di corsa su 
strada di 21,097 km nella città di Trento. 

www.trentorunningfestival.it

A tutti i volontari verrà garantito un gadget e un buono 
per il pasta party! 

Per realizzare l'evento abbiamo bisogno di volontari sia 
lungo il percorso i giorni dell'evento che nei giorni prece-
denti per allestimenti, preparazione pacchi gara, con-
segna pettorali, sistemazione transenne, ecc... 

se poi hai anche degli amici che vorrebbero venire con te 
per darci una mano invitali pure e... fai compilare il modulo 
anche a loro! 

TRENTO HALF MARATHON

CALCIO TRENTO

AQUILA BASKET

TRENTINO VOLLEY

ASD RUGBY TRENTO

 RICERCA VOLONTARI
PER INFO: 

PATRIZIA SULIGOI 
Responsabile Volontari 

volontari@trentorunningfestival.it   
www.trentorunningfestival.it 

340 8615898RICERCA COLLABORATORI

SPORTIVI E MUSICALI

EVENTI
PE R S O N E  M AG G I O R E N N I  D I  A M B O  I  S E S S I

Via del Suffragio 10 TRENTO
Tel. 0461 910788  |  info@promoevent.it
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PAUSA DI RIFLESSIONE a cura di Luigi Manuppelli

FRASI 

Indica una sensazione da condividere 
a�raverso i tuoi occhi, che si materia-
lizza solo se avviene in compagnia 
della tua anima, esiste unicamente se 
incontra lo stupore disegnato sul tuo 

Ci sono alcune frasi che veicolano non 
solo un'associazione di parole, ma 
trasme�ono uno stato d'animo.

Come quando si comunica: "Resta 
ancora un a�mo". Quella persona 
non vuole rompere quell'in�mità, 
quella magia che si è venuta a creare, 
la vuole custodire tra la pelle e il 
cuore. Significa che tu sei importante 
e che ci �ene a te. Un'altra espressio-
ne potente è: "Ti ci devo portare".

Ti porto a non pensare, perché 
quando non si pensa, si torna bambi-
ni; e quando si entra nella meraviglia 
dell'infanzia, tu�o può succedere. E 
poi le frasi semplici: "Ti penso, scusa, 
mi manchi, arrivo". L'essenziale è 
fa�o di pochi vocaboli che necessita-
no di coraggio. Chi ci �ene veramente 

viso. Un'altra rivelazione di una 
profonda sugges�one interiore è 
racchiusa nell'esclamazione: "Ci 
vediamo domani". È un'estensione di 
un'emozione, una promessa di 
presenza, l'intervallo tra l'incanto che 
c'è stato e quello che ci sarà. E poi lo 
splendore della locuzione: "Ti passo a 
prendere". 

a te, � conduce a vedere il mare anche 
d'inverno, � sceglie ogni giorno, gira 
le pagine del tuo libro e resta nel tuo 
disordine emo�vo. 

Perché il sen�mento più bello al 
mondo sai qual è? Quello corrisposto. 
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FESTIVOLARE

FESTIVOLARE 2024: X EDIZIONE  
DALLA STORIA ALL'INNOVAZIONE NEI CIELI DI TRENTO
Trento, 21-22 settembre 2024 | Aeroporto G. Caproni di Trento   

I cieli di Trento si preparano a ospitare 
un evento straordinario: la decima 
edizione di Fes�volare, l'Airshow del 
Tren�no- Alto Adige.

Fes�volare è diventato un appunta-
mento imperdibile non solo per gli 
appassiona� di volo ma anche per 
chiunque voglia scoprire la cultura 
aeronau�ca e quest'anno il program-
ma di Fes�volare si arricchisce di no-
vità assolute e di partecipazioni 
eccezionali. 

Sabato 21 e domenica 22 se�embre, 
l'aeroporto Gianni Caproni di Trento 
si trasformerà in un luogo che per-
me�erà di unire tradizione e innova-
zione, avvicinando il pubblico da 0 a 
99+ anni al mondo dell'aviazione. 

Tra le novità di questa edizione spicca 
la presenza di due velivoli ele�rici, 
simbolo di un Fes�volare che vuole 
spingere lo sguardo verso le innova-
zioni di questo se�ore. Il primo 
velivolo full-electric è il Jetson One, 
un eVTOL, ultraleggero a decollo e 
a�erraggio ver�cale che rappresenta 
il futuro del volo personale; questo 
velivolo, che ha già ca�urato l'a�en-
zione globale, offrirà al pubblico la 
possibilità di vedere da vicino l'evo-

Tra ques�, spicca la replica del Capro-
ni CA 3R del 1914, uno dei primi bom-
bardieri della storia appartenente alla 
collezione della fondazione Jonathan 
Collec�on di Giancarlo Zanardo, ac-
compagnato in volo dalla replica dello 

L'innovazione non è l'unico tema di 
Fes�volare 2024, l'evento si presta ad 
accompagnare i visitatori in un viag-
gio a�raverso la storia del volo, con la 
partecipazione di velivoli storici e 
repliche fedeli a quelli che hanno 
fa�o la storia dell'aeronau�ca. 

luzione della mobilità aerea. Accanto 
al Jetson One vi sarà un aeromobile 
che Fes�volare ha già avuto il piacere 
di ospitare in passato ma che negli 
ul�mi anni si è evoluto in maniera ra-
pidissima: il Pipistrel Velis Electro, il 
primo aereo ele�rico cer�ficato, te-
stato e u�lizzato in Italia. 

Spad XIII R, un aereo da caccia della 
Prima Guerra Mondiale. Ques� due 
gioielli offriranno un'emozionante 
finestra sul passato. 

Inoltre, Fes�volare avrà l'onore di 
ospitare la giovanissima campionessa 
francese di acrobazia Fanny Viallard, 
una delle figure più riconosciute a 
livello internazionale per la sua abilità 
e precisione; nonché la conferma 
della consolidata presenza del pilota 
di linea e campione mondiale di 
aliante Acroba�co Luca Bertossio. 
Si esibirà anche il WeFly Team, l'unica 
pa�uglia acroba�ca al mondo con 

Un'altra presenza storica sarà quella 
dell'unica pa�uglia al mondo compo-
sta da tre Fiat G-46, aereo da adde-
stramento italiano degli anni '40 e dal 
Texan T6, la formazione renderà 
omaggio all'eccellenza dell'aviazione 
italiana. 

a cura della Redazione

due dei tre pilo� disabili; questa 
formazione speciale si esibirà in volo 
dimostrando come la passione possa 
superare qualsiasi barriera. E già a 
par�re dal venerdì, per le associazioni 
già in conta�o con i Club Lions della 
zona, verrà data possibilità a ragazzi 
disabili di volare con il Savannah 
dell'associazione Fly Therapy e di 
conoscere il pilota acroba�co e istrut-
tore di volo Paolo Pocobelli, che vole-
rà poi nei giorni di manifestazione con 
il suo Mudry CAP 10 BK dimostrando 
l'aviazione come un ambiente in-
clusivo. 
Non mancherà la partecipazione 
della CrewRV8, la pa�uglia acroba�-
ca locale composta da Luca Perazzolli 
e Francesco Dante. Ques� due pilo�, 
a bordo dei loro aerei experimental 

costrui� da loro stessi, offriranno uno 
spe�acolo unico, dimostrando come 
la passione, professionalità e dedizio-
ne possano portare a risulta� stra-
ordinari. 
Le presenze a Trento per celebrare 
ques� dieci anni di manifestazioni so-
no davvero tante e consigliamo di 
rimanere aggiorna� visitando il sito 
www.fes�volare.it dove è possibile 
visionare il programma sempre ag-
giornato e procedere con l'acquisto 
dei biglie� in prevendita; tu�avia per 
aggiungere altra intensità alla pre-
senza di pilo� e performer, è con 
grande gioia che l'organizzazione 
annuncia la presenza di alcuni mezzi 
della flo�a Red Bull (Flying Bulls), che 
porterà in scena un'esibizione mozza-
fiato con alcuni dei suoi velivoli più 

Infine, in occasione dell'Anno del 
Volontariato, Fes�volare vuole rin-
graziare pubblicamente i numerosi 
volontari che, con il loro impegno e la 
loro passione, rendono possibile la 
realizzazione di un evento così com-
plesso e affascinante. Senza di loro 
l'evento non sarebbe ciò che è oggi: 
un appuntamento che ogni anno rie-
sce a stupire e a coinvolgere migliaia 
di persone. 
Il decimo anniversario di Fes�volare si 
preannuncia dunque come un evento 
imperdibile, capace di unire passato e 
futuro, innovazione e tradizione, in 
un unico grande spe�acolo. Non re-
sta che prepararsi a due giornate indi-
men�cabili, con gli occhi rivol� al cie-
lo e il cuore pieno di meraviglia. 

Non mancheranno gli even� culturali 
all'interno della manifestazione e in 
par�colare sarà celebrato il 110° an-
niversario della nascita del decorato 
pilota tren�no, il Comandante Fran-
cesco Volpi, una figura di spicco nella 
storia dell'aviazione italiana. Questo 
tributo sarà un'occasione per risco-
prire la storia e le tradizioni legate al 
volo, un patrimonio che il Tren�no 
custodisce con orgoglio. E gli appun-
tamen� per i bambini con i laboratori 
tema�ci realizza� appositamente 
dalla Fondazione Museo Storico 
all'interno degli spazi del Museo 
Caproni. 

iconici. Il Chance Vought F4U Corsair, 
un warbird della Seconda Guerra 
Mondiale, il North American T-28B 
Trojan, un aereo di addestramento 
degli anni '50 e l'unico elico�ero acro-
ba�co BO 105C al mondo. Conferma-
ta la presenza anche dei due alian� 
Redbull Blanix, dopo il successo del-
l'edizione passata. Le loro esibizioni e 
quelle di tu� i performer che par-
teciperanno, prome�ono di tenere il 
pubblico con il fiato sospeso, offren-
do uno spe�acolo di adrenalina e abi-
lità. 

A

Foto Zampieri
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degli anni '50 e l'unico elico�ero acro-
ba�co BO 105C al mondo. Conferma-
ta la presenza anche dei due alian� 
Redbull Blanix, dopo il successo del-
l'edizione passata. Le loro esibizioni e 
quelle di tu� i performer che par-
teciperanno, prome�ono di tenere il 
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RIDI TRENTO a cura di Luigi Manuppelli

OLIMPIADI

Per non parlare dell'atleta che rispet-
tava l'ambiente e che aveva assunto 
sostanze stupefacen�: il campione 
Epo-sostenibile. Infa�, i giudici gli co-
municarono via mail: "Torni alla pros-
sima manifestazione, insomma do-
ping!". 

Molte gare mi sono rimaste impresse: 
quella in cui ha primeggiato San Fran-
cesco: il fiore�o; quella in cui mia cu-
gina incinta ha conquistato la meda-

Ho sempre avuto un debole per le 
Olimpiadi, per i tan� spor�vi che si 
sfidano nelle diverse discipline. 

 

Ricordo ancora l'ul�ma edizione dove 
il tedoforo arrivò stanco e in ritardo 
all'inaugurazione: ba�eva la fiaccola.

glia d'argento: è arrivata "feconda" e 
l'oro vinto da mio zio agricoltore: il 
lancio del mir�llo. 

Alla fine della manifestazione i parte-
cipan� lamentavano tu� una grande 
cefalea: avevano cinque cerchi alla 
testa! 

E come scordare i simpa�ci campioni 
con la tuta azzurra: i puffi dal tram-
polino; la mia professoressa al Gin-
nasio vincitrice della lo�a "greco-
romana" e il giardiniere che ha vinto 
le tremila siepi. 

Il momento più emozionante è stato 
quando hanno accontentato la cam-
pionessa asia�ca che sognava di cor-
rere con il velo: esaudita! 

GIROVAGANDO

ORGANIZZAZIONE | SERVIZI | COMUNICAZIONE

AL SERVIZIO DI PUBBLICO E PRIVATO DAL 1999 

Via del Suffragio 10 | 38122 TN  |  +39 0461 910788  |  info@promoevent.it

ORARIO LUN/VEN 10-13 / 15-19 SABATO 10-13

happyticket

TICKETS BIGLIETTI SPEDIZIONI SERVIZI 

PEC



RIDI TRENTO a cura di Luigi Manuppelli

OLIMPIADI

Per non parlare dell'atleta che rispet-
tava l'ambiente e che aveva assunto 
sostanze stupefacen�: il campione 
Epo-sostenibile. Infa�, i giudici gli co-
municarono via mail: "Torni alla pros-
sima manifestazione, insomma do-
ping!". 

Molte gare mi sono rimaste impresse: 
quella in cui ha primeggiato San Fran-
cesco: il fiore�o; quella in cui mia cu-
gina incinta ha conquistato la meda-

Ho sempre avuto un debole per le 
Olimpiadi, per i tan� spor�vi che si 
sfidano nelle diverse discipline. 

 

Ricordo ancora l'ul�ma edizione dove 
il tedoforo arrivò stanco e in ritardo 
all'inaugurazione: ba�eva la fiaccola.

glia d'argento: è arrivata "feconda" e 
l'oro vinto da mio zio agricoltore: il 
lancio del mir�llo. 

Alla fine della manifestazione i parte-
cipan� lamentavano tu� una grande 
cefalea: avevano cinque cerchi alla 
testa! 

E come scordare i simpa�ci campioni 
con la tuta azzurra: i puffi dal tram-
polino; la mia professoressa al Gin-
nasio vincitrice della lo�a "greco-
romana" e il giardiniere che ha vinto 
le tremila siepi. 

Il momento più emozionante è stato 
quando hanno accontentato la cam-
pionessa asia�ca che sognava di cor-
rere con il velo: esaudita! 

GIROVAGANDO

ORGANIZZAZIONE | SERVIZI | COMUNICAZIONE

AL SERVIZIO DI PUBBLICO E PRIVATO DAL 1999 

Via del Suffragio 10 | 38122 TN  |  +39 0461 910788  |  info@promoevent.it

ORARIO LUN/VEN 10-13 / 15-19 SABATO 10-13

happyticket

TICKETS BIGLIETTI SPEDIZIONI SERVIZI 

PEC



TRENTO VISTA DA SEDUTA

LE MIE mini OLIMPIADI… 
… A TRENTO! 

Buongiorno a tu�! 
Mentre sto scrivendo si sono appena 
concluse le Olimpiadi di Parigi. Mi 
sono diver�ta molto a seguire in tv le 
gare delle discipline olimpiche, so-
pra�u�o quelle a me meno note. 
Pensando ai miei "viaggi" in centro 
ci�à, mi sono trovata a paragone 
alcuni miei passaggi alle gare appena 
svolte a Parigi. Così ho pensato che 
anch'io, quando vado in ci�à con 
Electra, mi trovo a fare la mia mini 
Olimpiade!!! Come? Seguitemi nel 
mio percorso… 

Ma proseguiamo con la mia mini 
Olimpiade Tren�na. Percorro via 
Perini nella nuova pista ciclabile, 
facendo gli 800 mt. in pista: parto in 
curva, passato il passaggio pedonale 
di via Gius� e dopo 100 mt. mi sposto 

Esco dall'ascensore di casa e via con 
Electra, la mia fedele carrozzina 
ele�rica, e…stop. Mi fermo ad aspet-
tare che pedoni e bicicle�e passino, 
prima di imme�ermi sul marciapiede, 
proprio come fanno gli atle� del salto 
in alto che devono aspe�are il pas-
saggio dei corridori nella pista, prima 
di eseguire il proprio salto. Quindi mi 
avvio lungo la via di San Pio X, impe-
gnandomi in alcuni sal� in alto tro-
vando dei disses�, (dorsi, radici espo-
ste, buche) provoca� dalle radici degli 
alberi. Mi soffermo su questo disagio: 
le radici delle piante che fuoriescono 
dal suolo rendono il passaggio insta-
bile e aggrovigliato, cos�tuendo una 
seria minaccia per bambini e adul�. 
Chissà quante volte sarete inciampa� 
proprio lì! Inoltre se gli alberi non 
sono ben saldi al terreno potrebbero 
cadere, rappresentando un grave 
pericolo per l'incolumità di tu� noi! 
Non è certo il caso di tagliare gli albe-
ri, ma ci sono soluzioni moderne per 
evitare l'affiorare delle radici! 

Naturalmente arrivo prima, ma nes-
suno mi dà la medaglia d'oro! 

Beh, mi arrangio e vado dove posso! 
Proseguo nel mio viaggio arrivando 
all'imbocco di via Endrici, dove mi 
a�endono i 100 mt. piani: pista 

Vi chiederete come mai vado sulla 
pista ciclabile, dopo che ho accertato 
che non posso andarci. Certo, ma 
cosa fare quando il marciapiede pe-
donale è pieno di pedoni che passeg-
giano occupando tu�o lo spazio, 
guardando� male pensando, e a volte 
urlandomi, che devo stare sulla pista 
ciclabile? O cosa fare quando i mar-
ciapiedi pedonabili sono stre�, oc-
cupa� da bidoni di immondizie (vedi 
via Gius�)? 

sulla corsia più comoda (la ciclabile), 
come fanno gli atle� degli 800 mt. in 
pista, fino all'arrivo al semaforo del-
l'incrocio di via Endrici. 

ciclabile inesistente, marciapiedi 
spesso con macchine o moto par-
cheggiate, rappezzi di lavori svol� in 
vari momen� nel passato, dove vado 
io? Ma sulla strada in contromano 
naturalmente, facendo 100 mt. piani 
con la speranza che non ci siano mac-
chine in arrivo! Temeraria o inco-
sciente! 

Arrivo, così, in via Esterle dove una 
bella corsa ad ostacoli con il mio 
"cavallo Electra" non me la toglie 
nessuno: buca, pedone, bici, mendi-
cante con cane, transenna, macchina 
parcheggiata e all'arrivo il "pubblico" 
seduto ai tavolini del bar che non 
applaude, ma mi guarda stranito!!! 
Bella gara con medaglia d'argento, 
stavo per inves�re il cane! Passo 
davan� al portone del Duomo, mi 
faccio il segno della croce prima di 
affrontare piazza Duomo, come fanno 

VI CONSIGLIO UN LIBRO

a cura di Daniela Lenisa

a cura di Sara Conci

 CON SALSA DI VANIGLIA  
di Luigi Manuppelli

Immaginate una serata con la perso-
na desiderata. Immaginate un mo-
mento in cui cibo, vino e parole si fon-
dono in un connubio d'amore. Imma-
ginate le frasi più belle che potreste 
dire alla persona che abbracciate con 
il cuore. Immaginate quei versi che 
vorreste sen�rvi dire e... incontratevi. 
A cena. Per scambiarvi le frasi più bel-
le, per confidarvi quei sen�men� che 
vi legheranno ancora un po' di più, 
facendovi sen�re leggeri ma soprat-
tu�o unici. E, se avete bisogno di 
qualche suggerimento per organiz-

zare un simposio e per dare voce ai 
vostri pensieri migliori... leggete Con 
salsa di vaniglia (Ed. Mi�co Channel; 
155pag.)! Si tra�a di un racconto 
delicato e dedicato a chi sogna 
l'amore ma anche a chi lo sta vivendo; 
è un libro che esorta all'immagina-
zione, perché la fantasia racchiude in 
sé il potere della Creazione. E la 
scri�ura di Manuppelli è sempre un 
viaggio tra il visibile e l'invisibile, tra le 
parole e i mondi che esse evocano, tra 
il sogno e la realtà, e immergersi nel 
suo scrivere fa bene. Perché, come 

scrive lo stesso 
a u to re  n e l l a 
"pausa di rifles-
sione" finale: Vedo l'invisibile e creo 
l'impossibile. E ne avverto il bisogno, 
ogni sabato quando mi sento come 
un osservatorio senza telescopio se 
non seguo quello che la ragione ha 
perso: amare la vita anche se non è 
come la desideri.
Perché il segreto del vivere bene è 
amare la Vita per quello che è.

 

 

Buon Se�embre... con salsa di 
vaniglia!

Proseguo per via Garibaldi. Bene, 
direte voi, lì ci sono due bei marcia-
piedi. Si vero, dico io: provate ad an-
darci! Da una parte le uscite/ entrate 
dai negozi e le vetrine con i passan� 
fermi a guardarle mi impongono con-
�nue fermate e sterzate per non inve-
s�re nessuno; dall'altra i turis� fermi 
ad ammirare il Duomo sono perico-
losi, non sai mai quando partono!

Così percorro la via in strada, facendo 
canoa slalom fra musicis�, quarte�, 
pedoni e tombini, tan� tombini… i 
tombini sono una vera persecuzione! 
Sono a migliaia sulla strada, sui 
marciapiedi, sulle piste ciclabili; al� 
come le pedane delle medaglie alle 
Olimpiadi, fondi come dovessero 
portare all'inferno (massimo portano 

alcuni atle� prima della loro gara.  
A�raversare piazza Duomo è come 
affrontare le onde del surf (nuova 
disciplina olimpica): su e giù fra le on-
de dei cube� della pavimentazione 
della piazza. Riesco ad a�raversarla 
rimanendo salda sulla mia "tavola da 
surf Electra"! 

Ho a�uato alcune discipline olimpi-
che e cioè atle�ca con i sal� in alto, gli 
800 mt. in pista e i 100 mt. piani; sport 
equestri con la corsa ad ostacoli; surf 
con la "tavola Electra"; canoa con la 
canoa slalom!!! Potrei quasi definirmi 
un' atleta di Pentathlon! 

Ma, a proposito, cosa vi sembra delle 
mie mini Olimpiadi? 

Capisco che siano necessari, ma due 
domande mi sorgono spontanee: non 
si riesce a programmare i lavori sot-
terranei necessari assieme, in modo 
di u�lizzare un unico tombino per più 
servizi? e quando si eseguono i lavori 
a�orno al tombino non si può fare 
a�enzione a com'è il risultato finale? 
Probabilmente le mie domande sa-
ranno senza risposta… 

in ospedale!!), uno in seguito all'altro 
come fossero le briciole di Pollicino, 
larghe, stre�e, nuove o vecchie, ma a 
migliaia!!! 

Termino il mio percorso Olimpico, 
tornando a casa, il più delle volte, con 
il mal di schiena. 

Alla prossima avventura! 

Fantasie a parte, la tristezza mi sale al 
constatare quanta incuria c'è nella 
nostra ci�à: si a�uano e si pensano 
grandi proge� (funivie, circonvalla-
zione ferroviaria e interramento fer-
roviario, ciclabili…) ma si dimen�cano 
le stru�ure già esisten� che hanno 
bisogni di piccoli e facili interven�! 
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Ma, a proposito, cosa vi sembra delle 
mie mini Olimpiadi? 

Capisco che siano necessari, ma due 
domande mi sorgono spontanee: non 
si riesce a programmare i lavori sot-
terranei necessari assieme, in modo 
di u�lizzare un unico tombino per più 
servizi? e quando si eseguono i lavori 
a�orno al tombino non si può fare 
a�enzione a com'è il risultato finale? 
Probabilmente le mie domande sa-
ranno senza risposta… 

in ospedale!!), uno in seguito all'altro 
come fossero le briciole di Pollicino, 
larghe, stre�e, nuove o vecchie, ma a 
migliaia!!! 

Termino il mio percorso Olimpico, 
tornando a casa, il più delle volte, con 
il mal di schiena. 

Alla prossima avventura! 

Fantasie a parte, la tristezza mi sale al 
constatare quanta incuria c'è nella 
nostra ci�à: si a�uano e si pensano 
grandi proge� (funivie, circonvalla-
zione ferroviaria e interramento fer-
roviario, ciclabili…) ma si dimen�cano 
le stru�ure già esisten� che hanno 
bisogni di piccoli e facili interven�! 



LA VOCE DEI LETTORI a cura della Redazione

LA SICILIA  IL VALORE DEL TEMPO

  

 

A TE... POETESSA!! 
 

  

 

di Gaspare Stassi di Paola Mura

di Luigi Petriccione 

La Sicilia è la sua anima 

Carisma�ci e crea�vi 

dove gli a�ori sono loro 

nel mare ogni riparo 

ar�s�camente stupefacente 

È una bella terra 

con meraviglia dei suoi colori. 

con dediche piacevoli. 

Si apre il Sipario 

dall'alto il tuo mare è alle stelle 

il vero stupore si congiunge 

e l'arte non va in vacanza 

con la passione per il decoro. 

il turismo alle stelle. 

si esprimono empa�camente 

con tan� monumen� 

ci si esprime con costanza. 

piena di allegria e vivacità 

è al chiaro di luna la tua quiete. 

Erme�camente concre� 

tra i pennelli dora� 

dove il sorriso è alle stelle 

E 

e i tuoi paesaggi trasme�ono emozioni 

una mol�tudine di variopinte espressioni. 

Scalando le ve�e 

Il tempo ha con l'universo il suo inizio, 

essendogli correlato in quanto spazio, 

dove avviene un qualsiasi movimento, 

e niun sa per certo in quale momento 

solo la fede e il caso l'hanno ipo�zzata. 

e in quale modo la vita vi sia originata, 

Come fa un fiume, avan� fino al mare, 

come pure impedir agli astri di orbitare. 

Di certo il tempo nella vita s'inserisce, 

così per tu�, il tempo inesorabilmente 

o forse perché così che a noi appare?

scorre in avan� e sempre e solamente, 

e per giunta niente lo può mai fermare, 

 

Ognuno ha un suo tot di tempo da usare, 

per qualche sorta di fatalità universale, 

che, per tu�, è ignoto il disegno finale. 

è solamente per chi muore che finisce, 

Mentre ammiro la mia stella 

di una sua impronta indelebile . 

per un instante nella sua mente. 

tra un sospiro e l'altro 

come un dipinto di un opera d'arte. 

il mio cuore si riempie 

ecco apparire nel firmamento 

una muse di celes�ale bellezza 

Nel guardare il suo fascino 

Vorrei entrare nei suoi pensieri 

per vedere se ci sono anche io 

Vorrei inventare un amore con te 

che fa rinascere di nuovo in me 

fedele ed infedele 

is�n�vo più che mai 

quell'amore 

che fa bruciare il mio cuore 

ma che ho sempre sognato. 

trasparente e segreto 

un amore spensierato, passionale 

quell'amore tenero 

Invero il tempo un limite lo pone, 

e d'ogni istante che passa la valenza, 

solo legato a un'unica condizione, 

del determinato "a tempo debito" 

quel che per natura è già stabilito, 

il suo uso, secondo il proprio volere. 

gli rammenta la circadiana cadenza, 

e ciò lo fà per ogni vivente mondiale 

Ed ogni dì, gli è pure d'aiuto quando 

Ma almen gli è concesso di scegliere 

la Terra, sul proprio asse ruotando, 

in un sol giro. È, a dir poco, geniale. 

Alfine, ciò farà d'ognun la differenza! 

Invece, è sempre lecito per pensare 

che cioè si può fare sol nel rispe�o 

di quel periodo che a ciò è prede�o. 

creare, lavorare, imparare ed amare. 

TRENTO 2024 a cura del Comune di Trento

LE ATTIVITÀ PER LA 
CAPITALE EUROPEA  
UN QUESTIONARIO PER VALUTARE L'IMPATTO 
DEL VOLONTARIATO  
Volontari e enti no-profit sono invitati a compilarlo online inquadrando il qrcode 
Ad HarpoLab un media center a disposizione delle associazioni per imparare 
a raccontarsi con immagini, video e grafica. 
Fondazione Caritro finanzia le idee dei giovani dai 14 ai 25 anni.  

I da� saranno raccol� a�raverso la 
somministrazione di due ques�onari. 
Il primo ques�onario sarà sommini-
strato a tu� gli en� no-profit del 
Tren�no per raccogliere i da� sulle 
a�vità, le opinioni e le percezioni del-
le organizzazioni. Si o�erranno così 
informazioni riguardan� le realtà 
a�ve sul territorio, mappando il loro 
impegno verso la comunità e il conse-
guente impa�o generato. Ai singoli 
ci�adini a�vi e ai volontari delle or-
ganizzazioni sarà invece sommini-
strato il secondo ques�onario per rac-
cogliere informazioni su esperienze, 
mo�vazioni e opinioni riguardo al 
volontariato. Entrambi i ques�onari, 
che possono essere compila� online, 
sono totalmente anonimi. 

Non ci sono solo i grandi even� nel-
l'anno di Trento Capitale europea del 
volontariato. In ques� mesi sono 
state promosse svariate a�vità per 
facilitare e valorizzare il lavoro delle 
associazioni. Tra le inizia�ve in corso, 
l'Università di Trento, in collaborazio-
ne con il Centro servizi per il volonta-
riato e il Comune, sta conducendo 
una ricerca orientata ad andare oltre i 
semplici indicatori economici e a 
considerare il volontariato nella sua 
accezione più ampia. 

Il tema della misurazione del valore 
economico e sociale generato dal ter-
zo se�ore e dal volontariato è ogge�o 
di diba�to accademico da più di 
quarant'anni, ma le responsabili della 
ricerca, la professoressa Ericka Costa 
e l'assegnista di ricerca Irene Ambrosi 
del Dipar�mento di Economia del-
l'Università, si inseriscono in questo 
campo proponendo un modello ori-
ginale per misurare gli effe� del 
volontariato sulla società e sul benes-
sere colle�vo. I risulta� del lavoro sa-
ranno presenta� nel mese di dicem-

bre all'Università di Trento, che orga-
nizzerà un incontro di res�tuzione sul 
tema. 
Il proge�o è promosso e finanziato 
dal Protocollo UniCi�à, siglato tra 
Comune e Università di Trento per 
promuovere proge� su temi di 
interesse comune, piccole e grandi 
azioni per favorire l'integrazione tra la 
comunità ci�adina e quella universi-
taria. 
Per qualsiasi informazione, dubbio o 
chiarimento è possibile scrivere 
all'indirizzo mail:
relazioni.is�tuzionali@unitn.it

Inoltre, grazie al proge�o “Racconta-
�!”, fru�o della collaborazione tra 
Trentovolo e HarpoLab, le associazio-
ni avranno a loro disposizione un 
media center per raccontarsi e farsi 
conoscere meglio a�raverso la parola 
(scri�a o ascoltata), la fotografia, il 
video o la grafica. HarpoLab infa� or-
ganizza una serie di incontri per riflet-
tere sugli strumen� migliori da u�liz-
zare nell’ambito della comunicazione, 
sui linguaggi e le strategie da u�lizza-
re, i piccoli trucchi e gli errori da evi-
tare. Il laboratorio è propedeu�co per 
l’a�vazione del percorso personaliz-
zato che perme�erà di raccontare ef-
ficacemente l’associazione e le sue 
a�vità. 
Due gli appuntamen� da segnare in 
agenda: martedì 1 o�obre alle 20.30 
e sabato 26 o�obre alle 15.

 Ci�adini 
 

 En� 

Infine, tra i gruppi di lavoro, ce n'è uno 
dedicato al coinvolgimento dei gio-
vani, obie�vo che è tra le priorità del-
la strategia quinquennale di Trento 
Capitale Europea e Italiana del 
Volontariato. Tra i primi risulta� c'è il 
bando "Gic – Giovani idee per la 
Comunità", promosso da Fondazione 
Caritro, dalle Poli�che giovanili della 
Provincia autonoma e da Csv Tren�-
no – Non Profit Network Ets. Finalità 
del bando è quella di favorire la 
trasmissione e la contaminazione 
delle competenze di cui i giovani sono 
portatori e di dare forma ai bisogni e 
ai sogni di ragazze e ragazzi facilitan-
done la proge�azione e sostenendo-
ne la realizzazione. Le proposte per il 
sostegno delle idee proge�uali dei 
giovani dai 14 ai 25 anni possono 
pervenire in maniera con�nua�va fi-
no al 15 novembre 2024. Questa op-
portunità di finanziamento sarà a�va 
fino a esaurimento delle risorse 
disponibili. Il contributo richiesto alla 
Fondazione Caritro non può superare 
i 7 mila euro per la realizzazione di cia-
scuna idea proge�uale. 

 
 

 Scopri Tu�o
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con meraviglia dei suoi colori. 

con dediche piacevoli. 

Si apre il Sipario 

dall'alto il tuo mare è alle stelle 

il vero stupore si congiunge 

e l'arte non va in vacanza 

con la passione per il decoro. 

il turismo alle stelle. 
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con tan� monumen� 

ci si esprime con costanza. 

piena di allegria e vivacità 

è al chiaro di luna la tua quiete. 

Erme�camente concre� 

tra i pennelli dora� 

dove il sorriso è alle stelle 
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e i tuoi paesaggi trasme�ono emozioni 

una mol�tudine di variopinte espressioni. 

Scalando le ve�e 

Il tempo ha con l'universo il suo inizio, 

essendogli correlato in quanto spazio, 

dove avviene un qualsiasi movimento, 

e niun sa per certo in quale momento 

solo la fede e il caso l'hanno ipo�zzata. 

e in quale modo la vita vi sia originata, 

Come fa un fiume, avan� fino al mare, 

come pure impedir agli astri di orbitare. 

Di certo il tempo nella vita s'inserisce, 

così per tu�, il tempo inesorabilmente 

o forse perché così che a noi appare?

scorre in avan� e sempre e solamente, 

e per giunta niente lo può mai fermare, 

 

Ognuno ha un suo tot di tempo da usare, 

per qualche sorta di fatalità universale, 

che, per tu�, è ignoto il disegno finale. 

è solamente per chi muore che finisce, 

Mentre ammiro la mia stella 

di una sua impronta indelebile . 

per un instante nella sua mente. 

tra un sospiro e l'altro 

come un dipinto di un opera d'arte. 

il mio cuore si riempie 

ecco apparire nel firmamento 

una muse di celes�ale bellezza 

Nel guardare il suo fascino 

Vorrei entrare nei suoi pensieri 

per vedere se ci sono anche io 

Vorrei inventare un amore con te 

che fa rinascere di nuovo in me 

fedele ed infedele 

is�n�vo più che mai 

quell'amore 

che fa bruciare il mio cuore 

ma che ho sempre sognato. 

trasparente e segreto 

un amore spensierato, passionale 

quell'amore tenero 

Invero il tempo un limite lo pone, 

e d'ogni istante che passa la valenza, 

solo legato a un'unica condizione, 

del determinato "a tempo debito" 

quel che per natura è già stabilito, 

il suo uso, secondo il proprio volere. 

gli rammenta la circadiana cadenza, 

e ciò lo fà per ogni vivente mondiale 

Ed ogni dì, gli è pure d'aiuto quando 

Ma almen gli è concesso di scegliere 

la Terra, sul proprio asse ruotando, 

in un sol giro. È, a dir poco, geniale. 

Alfine, ciò farà d'ognun la differenza! 

Invece, è sempre lecito per pensare 

che cioè si può fare sol nel rispe�o 

di quel periodo che a ciò è prede�o. 

creare, lavorare, imparare ed amare. 

TRENTO 2024 a cura del Comune di Trento

LE ATTIVITÀ PER LA 
CAPITALE EUROPEA  
UN QUESTIONARIO PER VALUTARE L'IMPATTO 
DEL VOLONTARIATO  
Volontari e enti no-profit sono invitati a compilarlo online inquadrando il qrcode 
Ad HarpoLab un media center a disposizione delle associazioni per imparare 
a raccontarsi con immagini, video e grafica. 
Fondazione Caritro finanzia le idee dei giovani dai 14 ai 25 anni.  

I da� saranno raccol� a�raverso la 
somministrazione di due ques�onari. 
Il primo ques�onario sarà sommini-
strato a tu� gli en� no-profit del 
Tren�no per raccogliere i da� sulle 
a�vità, le opinioni e le percezioni del-
le organizzazioni. Si o�erranno così 
informazioni riguardan� le realtà 
a�ve sul territorio, mappando il loro 
impegno verso la comunità e il conse-
guente impa�o generato. Ai singoli 
ci�adini a�vi e ai volontari delle or-
ganizzazioni sarà invece sommini-
strato il secondo ques�onario per rac-
cogliere informazioni su esperienze, 
mo�vazioni e opinioni riguardo al 
volontariato. Entrambi i ques�onari, 
che possono essere compila� online, 
sono totalmente anonimi. 

Non ci sono solo i grandi even� nel-
l'anno di Trento Capitale europea del 
volontariato. In ques� mesi sono 
state promosse svariate a�vità per 
facilitare e valorizzare il lavoro delle 
associazioni. Tra le inizia�ve in corso, 
l'Università di Trento, in collaborazio-
ne con il Centro servizi per il volonta-
riato e il Comune, sta conducendo 
una ricerca orientata ad andare oltre i 
semplici indicatori economici e a 
considerare il volontariato nella sua 
accezione più ampia. 

Il tema della misurazione del valore 
economico e sociale generato dal ter-
zo se�ore e dal volontariato è ogge�o 
di diba�to accademico da più di 
quarant'anni, ma le responsabili della 
ricerca, la professoressa Ericka Costa 
e l'assegnista di ricerca Irene Ambrosi 
del Dipar�mento di Economia del-
l'Università, si inseriscono in questo 
campo proponendo un modello ori-
ginale per misurare gli effe� del 
volontariato sulla società e sul benes-
sere colle�vo. I risulta� del lavoro sa-
ranno presenta� nel mese di dicem-

bre all'Università di Trento, che orga-
nizzerà un incontro di res�tuzione sul 
tema. 
Il proge�o è promosso e finanziato 
dal Protocollo UniCi�à, siglato tra 
Comune e Università di Trento per 
promuovere proge� su temi di 
interesse comune, piccole e grandi 
azioni per favorire l'integrazione tra la 
comunità ci�adina e quella universi-
taria. 
Per qualsiasi informazione, dubbio o 
chiarimento è possibile scrivere 
all'indirizzo mail:
relazioni.is�tuzionali@unitn.it

Inoltre, grazie al proge�o “Racconta-
�!”, fru�o della collaborazione tra 
Trentovolo e HarpoLab, le associazio-
ni avranno a loro disposizione un 
media center per raccontarsi e farsi 
conoscere meglio a�raverso la parola 
(scri�a o ascoltata), la fotografia, il 
video o la grafica. HarpoLab infa� or-
ganizza una serie di incontri per riflet-
tere sugli strumen� migliori da u�liz-
zare nell’ambito della comunicazione, 
sui linguaggi e le strategie da u�lizza-
re, i piccoli trucchi e gli errori da evi-
tare. Il laboratorio è propedeu�co per 
l’a�vazione del percorso personaliz-
zato che perme�erà di raccontare ef-
ficacemente l’associazione e le sue 
a�vità. 
Due gli appuntamen� da segnare in 
agenda: martedì 1 o�obre alle 20.30 
e sabato 26 o�obre alle 15.

 Ci�adini 
 

 En� 

Infine, tra i gruppi di lavoro, ce n'è uno 
dedicato al coinvolgimento dei gio-
vani, obie�vo che è tra le priorità del-
la strategia quinquennale di Trento 
Capitale Europea e Italiana del 
Volontariato. Tra i primi risulta� c'è il 
bando "Gic – Giovani idee per la 
Comunità", promosso da Fondazione 
Caritro, dalle Poli�che giovanili della 
Provincia autonoma e da Csv Tren�-
no – Non Profit Network Ets. Finalità 
del bando è quella di favorire la 
trasmissione e la contaminazione 
delle competenze di cui i giovani sono 
portatori e di dare forma ai bisogni e 
ai sogni di ragazze e ragazzi facilitan-
done la proge�azione e sostenendo-
ne la realizzazione. Le proposte per il 
sostegno delle idee proge�uali dei 
giovani dai 14 ai 25 anni possono 
pervenire in maniera con�nua�va fi-
no al 15 novembre 2024. Questa op-
portunità di finanziamento sarà a�va 
fino a esaurimento delle risorse 
disponibili. Il contributo richiesto alla 
Fondazione Caritro non può superare 
i 7 mila euro per la realizzazione di cia-
scuna idea proge�uale. 
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LO SCAFFALE a cura della Redazione

ASPETTANDO TE, 
DIARIO IN DOLCE ATTESA

È un libro delicato, è un racconto ricco 
di vita, di speranze e di sorrisi, ma an-
che di delusioni che spingono a guar-
dare la realtà con altri occhi. 

Aspe�ando te, diario in dolce a�esa 
(Ed. del Faro; 138 pag.) è stato scri�o 
nel 2014 ma è stato pubblicato solo 
nel 2023, in occasione del nono com-
pleanno della figlia dell'autrice. 

L'opera offre uno sguardo sul mondo 
e sull'amore,rifle�endo sul bene e sul 
male; raccoglie i pensieri e i sen�-
men� prova� nel corso della gravi-
danza, accompagnando chi legge in 
un viaggio "dentro," alla scoperta del-

le emozioni e dei cambiamen�, e 
"fuori," verso nuove mete da scoprire 
e sogni che a�endono di essere avve-
ra�.

Aspe�ando te è l'a�esa di una crea-
tura che sta prendendo forma nel 
ventre di una madre. A volte è una 
poesia.

Ogni pagina è stata scri�a con dol-
cezza e saprà avvolgere ciascun le�o-
re con tenerezza.

Per il 15 se�embre...
Tan� auguri Luce!

di Sara Conci 

IN BILICO  
di Cesare Andreatta

Queste poesie potrebbero anche non 
essere chiamate "poesie" ma, sem-
plicemente, "pensieri".

L'obie�vo, infa�, non è quello di 
scrivere qualcosa di ar�s�co, ma di 
comunicare agli altri un po' del gro-
viglio di pensieri che brulicano nel 
cervello e nell'anima. Suon state 
scri�e non come Cesare Andrea�a 
ma come essere umano comune 
apparso improvvisamente sopra que-
sto pianeta, come ogni altro essere 
umano. 

Il significato dei �tolo è che noi siamo 
precari, instabili, mortali, passeggeri 
e a fischio, Non dobbiamo, quindi, 
montarci la testa e crederci chissà chi, 

ma ponderare giorno dopo giorno 
ogni nostra parola e ogni nostro mo-
do agire sapendo che alla fine ci sarà 
ad aspe�arci un tribunale severo. 

Cesare Andrea�a è nato e vive a 
Trento. Di cultura classica, è portato 
di sua natura ad andare sempre al 
nocciolo delle cose senza mai lasciarsi 
incantare dall'esteriorità.
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